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Area Metropolis 2.0

Via Oslavia 8, Paderno Dugnano (MI)

PADERNO DUGNANO IN CORTO
giovedì 22 MAGGIO alle h 21
Presso Area Metropolis 2.0, giovedì 22 maggio alle ore 21, Fondazione Cineteca Italiana e Circolo Culturale Restare Umani sono lieti di presentare Paderno in corto, una serata speciale ad ingresso libero che vede protagonisti giovani e promettenti filmmaker di Milano, Paderno Dugnano e dintorni per una serata all’insegna della creatività giovanile.

Elena Bocchetti, Federica Orrù, Elena Maggioni, Jacopo Santambrogio, Mattia Conti e Nicolò Tagliabue saranno presenti in sala, con alcuni alunni della scuola Allende, per presentare i loro lavori e parlare di cinema, sogni e aspirazioni future. La serata sarà anche l’occasione per scoprire l’universo del cortometraggio, introdotto da Alessandro Amato, giornalista e critico cinematografico, e sarà arricchita da due piccoli ma preziosi contributi dell’Archivio della Cineteca Italiana.

Da segnalare la partecipazione dell’attrice Adriana De Guilmi come sceneggiatrice e attrice protagonista del cortometraggio “Il sentiero”, diretto da Nicolò Tagliabue. La carriera di Adriana De Guilmi la vede dividersi da 40 anni fra teatro, cinema e tv con uguale successo. Scrive lei stessa il soggetto del film qui proposto, desiderando raccontare come la vita possa in un solo istante decidere, cambiare tutto, far perdere ogni riferimento. Il tema è quello della violenza sulle donne, una battaglia che “chi come me lavora con le emozioni ha il dovere di portare avanti”, come dichiara l’attrice.
Il circolo Restare Umani nasce nel maggio del 2011 come una associazione nuova, e non come una nuova associazione culturale, per sperimentare un approccio nuovo alla promozione e produzione culturale padernese e proponendosi come hub di temi e interessi diversi, collaborando sinergicamente con singoli autori, creativi e associazioni tematiche.

SCHEDE FILMATI
AMOR PEDESTRE
(R: Marcel Fabre, Italia, 1914, 4’) Restauro: Fondazione Cineteca Italiana (2009) 
Ispirato alla pièce teatrale di Marinetti Le basi, il film racconta la storia di un adulterio, mostrando solo i piedi dei protagonisti. Interpretato e diretto da Marcel Fabre (all’epoca notissimo anche col nome della sua maschera comica, Robinet), Amor pedestre è una gustosissima e insolita comica finale e, insieme, uno dei rari, anche se forse inconsapevoli, esperimenti cinematografici futuristi.

GLI ITALIANI SI VOLTANO
(episodio del film L’amore in città, R: Alberto Lattuada, Italia, 1953, 4’)

All’interno del film collettivo L’amore in città, in cui  Antonioni, Fellini,  Lizzani, Maselli, e Risi si confrontano su un soggetto di Cesare Zavattini, Lattuada apre la sua stagione del cinema d’appendice,  firmando un episodio divertito e irriverente sul gallismo nazionale. 

IL PARAVENTO 

(R:  Elena Bocchetti, Italia, 2013, 25’)

Un giovane uomo prende parte, perplesso e controvoglia, ad una visita guidata nell’ambito di una mostra d’arte sul tema della tecnologia. Viene dunque introdotto all’opera finale, che appare fin da subito piuttosto curiosa: l’opera consiste infatti nel dialogare con una persona dall’identità misteriosa, posta dall’altra parte rispetto ad un paravento. Non sarà possibile per nessuno dei due vedersi fino alla fine. Inizia così la progressiva conoscenza, da parte del nostro protagonista, di una giovane donna: un’artista, persona entusiasta e piena di vita nonché di storie da raccontare. I due sono diversi, quasi contrapposti, eppure a mano a mano che il tempo trascorre sembra iniziare a nascere tra loro un’amicizia, o forse addirittura un amore. Ma chi è quella donna? La risposta arriverà nel finale, dal retrogusto amaro.

SMILE

(Don’t Movie, Italia, 2007)
Come esistono centri benessere in cui la gente paga per rilassarsi, possono esistere veri e propri “centri malessere” a cui dei disperati devono ricorrere per star male ma, una volta usciti, poter apprezzare la loro misera vita. Vogliono soffrire. E pagano per farlo.

Il cortometraggio ha partecipato a diversi concorsi nazionali. 
HOT CHOCOLATE
(Don’t Movie, Italia, 2011)
I pensieri e la fantasia di un ragazzo nervoso e teso mentre aspetta di incontrare la ragazza della sua vita. Un cortometraggio semplice e divertente per sperimentare una sceneggiatura dai ritmi rapidi e serrati.
Il cortometraggio ha vinto il premio per la "Miglior attrice protagonista" al concorso internazionale CortinaMetraggio 2012.

DON’T ACTION

(Don’t Movie, Italia, 2012)
Il tema: ricordarsi che, ogni tanto, è bene non prendersi troppo sul serio.

Un video fuori dagli schemi con tanto di recupero di armi, compresse di sangue finto, un giubbotto antiproiettile e un paio di manette per inscenare un action movie.
C’ERRO
(R: Elena Maggioni, Italia, 4’)
Cerro al Lambro, un paese come tanti della provincia lombarda, viene vista attraverso lo sguardo di un suo abitante, tra ricordi di un passato agricolo, una vita semplice ma serena, e immagini del presente, in cui ogni cantiere è una ferita aperta nella terra un tempo fertile, mentre il traffico veloce delle nuove autostrade non ha tempo di chiedersi dov'è finita la bellezza di quelle terre.
ZONA 01
(R: Mattia Conti, Italia) 

La Zona01 è il luogo in cui le immagini hanno preso il posto della parola. In un futuro non troppo lontano l'umanità si nutre di immagini, tutto il resto perde di senso, i suoni e il linguaggio scompaiono. Un lavoro che cerca di raccontare il silenzio nel quale stiamo scivolando. La Zona01 è il territorio delle nostre inquietudini, in cui tutto può accadere.

“IL SENTIERO”. LA VITA CHE CAMBIA IN UN ISTANTE
(R: Nicolò Tagliabue, Soggetto: Adriana De Guilmi, Italia)
La storia di una donna come tante combattuta fra un forte istinto materno e il dover spronare la figlia a mettere in valigia la determinazione per rincorrere la propria realizzazione, lontana da lei. Ma le sliding doors della vita possono trasformare un giorno qualunque in un per sempre, ed è quello che succede ad Adriana. L’incontro con tre ragazzi lascerà una traccia indelebile, violenta, nelle foglie secche di quel sentiero.
INGRESSO
INGRESSO LIBERO
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